FASE DI LAVORO: PRONTO INTERVENTO SU FOCOLAI DI INCENDIO
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	Trattasi dello spegnimento manuale di focolai di incendi boschivi (incendi di superficie, su steppa, macchia bassa), mediante flabello battifuoco o altre semplici attrezzature. La attività viene svolta anche nelle operazioni di consolidamento e di bonifica degli incendi, dopo l'intervento dei VV.FF. mediante autopompe, aerei antincendio, ecc.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Flabello battifuoco
· Pompa a zaino
· Badili e rastri per incendi

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Calore, fiamme, esplosione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Gas e vapori
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ustioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, morsi di insetti o rettili
	Non probabile
	Significativo
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L’attività di spegnimento deve essere svolta da personale forestale e squadre antincendio opportunamente formate per tali operazioni
· Una persona deve essere presente in zona sicura e dalla quale sia visibile la zona di lavoro, deve mantenere contatto a vista con gli operatore, ed essere dotata di mezzi di comunicazione adeguati per chiamare, se necessario, ulteriori aiuti

· Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto Soccorso, prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso)
· Accertarsi costantemente delle proprie e delle altrui condizioni fisiche e psicologiche durante lo svolgimento del lavoro, onde evitare inconvenienti gravi che possono portare alla morte per asfissia o per ustioni 

· Tutti gli operatori hanno l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuale previsti, tenendo presenti le seguenti regole:

· Combattere l'incendio energicamente, badando però alla sicurezza personale e dell'intera squadra;

· Mantenersi in contatto visivo con gli altri operatori;

· Ricevere e dare istruzioni chiare e precise assicurandosi che siano state capite;

· Essere veloci, mantenere la calma, pensare chiaramente ed agire con decisione;

· Individuare sempre delle zone di sicurezza per ognuno e farle conoscere;

· Operare sempre con qualche osservatorio che, in caso di pericolo, possa costantemente in​formare dell'andamento del fuoco.

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Calore, fiamme, esplosione
	Tuta 
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	In tessuto ignifugo
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 531/470-1 (1996) Indumenti di protezione per saldatura e procedimenti connessi. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Ustioni e scottature  
	Guanti anticalore
[image: image5.jpg]W




	Cuoio trattato contro l'indurimento e il restringimento dovuto al calore
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII– punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 407(2004)

Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco)
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